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DECRETO  N.  300  del    19  ottobre  2020 

 

Assegnazione e trasferimento fondi all'U.S.R. Regione Umbria per spese di personale di cui 

all'art. 50 bis del D.L. 189/2016 e s.m.i.  

-approvazione rendiconti finali  anni 2017-2018 

- acconto anni 2019 e 2020 

 

 

Il Commissario Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione nei territori interessati dagli 
eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, nominato con DPCM del 14 febbraio 
2020, ai sensi dell’articolo 38 del decreto legge 28 settembre 2018, On. Avv. Giovanni Legnini;  

Vista la legge n.145 del 30/12/2018 recante “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”, pubblicata sul S.O. n. 62 della 

G.U. n. 302 del 31/12/2018, con la quale il termine della gestione straordinaria di cui all’art. 1, 

comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 e s.m.i. è stato   prorogato al 31 dicembre 

2020;  

Visto il decreto- legge 17 ottobre 2016, n. 189, pubblicato in Gazzetta Ufficiale 18 ottobre 2016, n. 

244, recante "Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016", 

convertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, pubblicata sulla Gazzetta 

Ufficiale n. 294 del 17 dicembre 2016 e ss.mm.ii, in particolare l'art. 50 - bis il quale prevede: 

 al comma 1, che "Fermo restando quanto previsto dall'articolo 3, comma l, in ordine alla 

composizione degli Uffici speciali per la ricostruzione, tenuto conto degli eventi sismici di cui 

all'articolo l, e del conseguente numero di procedimenti facenti carico ai Comuni di cui agli 

allegati 1 e 2, gli stessi possono assumere con contratti di lavoro a tempo determinato, in deroga 

ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-

legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e 

successive modificazioni, e di cui all'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 

296, nel limite di spesa di 1,8 milioni di euro per l'anno 2016, di 24 milioni di euro per l'anno 2017 

e di 29 milioni di euro per l'anno 2018, ulteriori unità di personale con professionalità di tipo 

tecnico o amministrativo-contabile, fino a settecento unità per ciascuno degli anni 2017 e 2018. Ai 

relativi oneri si fa fronte, nel limite di 1,8 milioni di euro per l'anno 2016 e di 14,5 milioni di euro 

per l'anno 2017, ai sensi dell'articolo 52 e, nel limite di 9,5 milioni di euro per l'anno 2017 e di 29 

milioni di euro per l'anno 2018, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui 

all'articolo 4, comma3”; 

-al comma 2, che " Con provvedimento del Commissario straordinario, sentito il Capo del 

Dipartimento della protezione civile e previa deliberazione della cabina di coordinamento della 

ricostruzione, istituita dall'articolo 1, comma 5, sono determinati i profili professionali ed il 

numero massimo delle unità di personale che ciascun Comune è autorizzato ad assumere per le 

esigenze di cui al comma 1”; 

-al comma 3 bis, che "Nelle more dell'espletamento delle procedure previste dal comma 3 e 

limitatamente allo svolgimento di compiti di natura tecnico-amministrativa strettamente connessi 

ai servizi sociali, all'attività di progettazione, all'attività di amento dei lavori, dei servizi e delle 
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forniture, all'attività di direzione dei lavori e di controllo sull'esecuzione degli appalti, nell'ambito 

delle risorse a tal fine previste, i Comuni....possono sottoscrivere contratti di lavoro autonomo di 

collaborazione coordinata e continuativa, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 7, comma 6, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165  

-al comma 3 sexies che“le disposizioni di cui ai commi 1,2,3,3bis, 3 ter e 3 quinquies  si applicano 

anche alle province interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016. A tal 

fine, una quota pari al dieci per cento delle risorse finanziarie e delle unità di personale 

complessivamente previste dai sopra citati commi è riservata alle Province per le assunzioni di 

nuovo personale a tempo determinato, per la rimodulazione dei contratti di lavoro a tempo 

parziale già in essere secondo le modalità previste dal comma l- bis, nonché per la sottoscrizione 

di contratti di lavoro autonomo di collaborazione coordinata e continuativa previsti dai commi 3-

bis e 3-ter”; 

Vista l'ordinanza commissariale n. 6 del 28 novembre 2016 ed in particolare l'art. 1 nella parte in 

cui ripartisce le unità di personale di cui all'art. 4, comma 1, del decreto-legge n. 205 fra le Regioni 

interessate dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016; 

Vista l'ordinanza commissariale n. 22 del 4 maggio 2017 ed in particolare l'art. 3 e 4 recanti, 

rispettivamente, "Ripartizione del personale di cui all'art. 50 bis del decreto legge n. 189 del 2016 

fra le Province delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessate dagli eventi sismici" e 

"Ripartizione del personale di cui all'art. 50 bis del decreto legge n. 189 del 2016 fra i Comuni 

delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessate dagli eventi sismici”, nonché l'art. 5 

recante "disposizione finanziaria"; 

Tenuto conto che, alla luce dei valori percentuali individuati con le predette ordinanze n. 6 del 

2016 e n. 22 del 2017, le unità complessive di personale di cui all'art. 50 bis del dl n. 189/2016, 

reclutate attraverso contratti di lavoro subordinato a tempo determinato ovvero contratti di lavoro 

autonomo di tipo coordinato e continuativo, risultano ripartite per ciascuna Regione interessata 

come da tabella di seguito riportata: 

DOTAZIONE 

COMPLESSIVA 

di cui OC 6/2016 

art.1 

(ripartizione 

contingente art. 

4 del dl 

205/2016 ) 

n. unità max per 

regione (OC n. 

6/2016) 

di cui OC 

22/2017 art. 4 

n. unità max per 

regione (OC n.  

22/2017) 

totale unità 

max per 

regione 

700 OC n. 6/2016 (350 unità) OC n. 22/2017 (ulteriori 350 

unità) 

percentuale 

Abruzzo 

6% 21 10% 35 56 

percentuale Lazio 16% 56 14% 49 105 

percentuale 

Marche 

62% 217 62% 217 434 
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percentuale 

Umbria 

16% 56 14% 49 105 

totale 100% 350 100% 350 700 

   

Richiamata la legge14 giugno 2019, n. 55, di conversione del D.L. n. 32/2019 (c.d. 

sbloccacantieri) con la quale è stato ulteriormente modificato l’art. 50-bis del decreto-legge n. 

189/2016, con la soppressione del vincolo numerico di 700 unità ripartite tra le varie Regioni; 

Considerato che a seguito della legge 30 dicembre 2018, n. 145 che ha prorogato al 31 dicembre 

2020 la gestione straordinaria di cui all’art. 1, comma 4, del decreto-legge 17 ottobre 2016, 189 e 

s.m.i., ivi incluse le previsioni di cui agli articoli 3, 50 e 50-bis del citato decreto-legge n. 189 del 

2016, nei medesimi limiti di spesa previsti per l’anno 2018, è stata approvata l'ordinanza 

commissariale n. 75 del 2 agosto 2019  recante:“ Biennio 2019-2020 Linee direttive per la 

ripartizione delle risorse per il personale e per il funzionamento della Struttura commissariale centrale e 

degli Uffici Speciali per la Ricostruzione, ai sensi e per gli effetti degli articoli 3, 50 e 50-bis del decreto-

legge 17 ottobre 2016, n. 189 .Modalità di anticipazione e rimborso del trattamento economico della 

struttura, nonché di destinazione e ripartizione delle risorse assegnate agli USR ( art. 50, comma 8; 

art.50,comma 7-bis;art. 3 , comma 1, del decreto-legge n. 189/2016”, in particolare: 

- l’art.1 il quale dispone che  nel biennio 2019-2020 per la ripartizione e assegnazione del 

personale con professionalità di tipo tecnico, di tipo tecnico-ingegneristico e di tipo 

amministrativo-contabile destinato ad operare presso la Struttura commissariale centrale, presso 

gli uffici speciali per la ricostruzione, presso le regioni, le province, i comuni e gli enti parco 

nazionali, ai sensi e per gli effetti degli articoli 3, 50 e 50-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 

189, si applica quanto disposto con l’ordinanza n.22 del 4 maggio 2017, n. 22 articoli 1,2,3,4, e 5; 

-l’art. 8 il quale dispone che: 

1.ferme le previsioni di cui ai commi 3-bis, 3-ter, 3-quater e 3-quinquies dell'art. 50 del decreto-

legge n. 189 del 2016, agli oneri relativi al personale di cui all'art. 2 del decreto del Presidente 

della Repubblica 9 settembre 2016, nonché a quelli derivanti dall'attuazione dell'art. 1 

dell’ordinanza n. 22 del 4 maggio 2017, si provvede, a decorrere dall'entrata in vigore del decreto-

legge n. 189 del 2016, con le risorse previste dall’art. 50, comma 8,del medesimo decreto-legge  

,secondo le modalità e nei limiti di spesa ivi indicati. 

4.Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'art. 3 della ordinanza n. 22 del 4 maggio 2017, si 

provvede, in applicazione delle previsioni contenute nell'art. 50-bis, commi 1 e 3-sexies, del 

decreto-legge n. 189 del 2016, con le risorse disponibili sulla contabilità speciale di cui all'art. 4, 

comma 3, del decreto-legge n. 189 del 2016, nel limite di 29.000.000,00 (ventinove milioni) di 

euro, per ciascuno degli anni  2019 e 2020. 

5.Agli oneri derivanti dall'attuazione dell'art. 4 della ordinanza n. 22 del 4 maggio 2017, si 

provvede, in applicazione delle previsioni contenute nell'art. 50-bis, commi 1 e 3-sexies, del 

decreto-legge n. 189 del 2016, con le risorse previste dall'art. 52 del medesimo decreto, nel limite 

di 29.000.000,00 ( ventinovemilioni) di euro per ciascuno degli anni 2019 e 2020; 
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Tenuto conto che, per effetto delle soprarichiamate ordinanze commissariali, nell'ambito delle 

risorse di cui all'art. 50-bis del decreto-legge n. 189/2016, la ripartizione, e quindi i limiti di spesa, 

per ciascuna delle Regioni interessate sono determinati secondo le specifiche di cui alla tabella di 

seguito riportata: 

  
Ripartizione % tra USR  ordinanze n. 6 /2016 e n. 22/2017 

 Abruzzo Lazio Marche Umbria 

Importo stanziamento 

 anno 2019 

€ 29.000.000,00  

anno 2020 

€ 29.000.000,00 

8% 15% 62% 15% 

2.320.000,00 4.350.000,00 17.980.000,00 4.350.000,00 

 

Vista l’ordinanza commissariale n. 96 del 1 aprile 2020 ad oggetto: “Autorizzazione 

all’assunzione di nuovo personale di tipo tecnico o amministrativo -contabile da impiegare 

esclusivamente nei servizi necessari alla ricostruzione, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 50-

bis, comma 1 ter del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189”, in particolare l’articolo 1, comma 2 

con il quale si autorizza l’assunzione di personale tecnico o amministrativo-contabile secondo la 

seguente ripartizione: 

 regione  unità personale  limite di spesa 

Abruzzo 30 1.245.000,00 

Lazio 27 1.120.500,00 

Marche 116 4.814.000,00 

Umbria 27 1.120.500,00 
e il comma 4 che impone agli Uffici Speciali per la Ricostruzione e ai Comuni di trasmettere al 

Commissario straordinario, copia di ciascun contratto; 

Dato atto che le somme spettanti alla Regione Umbria sulla base delle suddette ordinanze sono 

le seguenti: 
REGIONE 
UMBRIA 

anno 2017 
euro 

anno 2018 
euro 

anno 2019 
euro 

anno 2020 
euro 

ordinanza n. 
96 del 
01/04/2020 

 3.600.000,00 4.350.000,00 4.350.000,00 4.350.000,00 1.120.500.00 

 

Considerato che le somme liquidate a favore dell’U.S.R. Umbria sono le seguenti: 
REGIONE 
UMBRIA 

anno 2017 
euro 

anno 2018 
euro 

anno 2019 
euro 

anno 2020 
euro 

ordinanza n. 
96 del 
01/04/2020 

 3.600.000,00 4.350.000,00 4.350.000,00 4.350.000,00 1.120.500.00 

determina 
n. 
113/2017 

 
797.924,75 

    

decreto n. 
139/2008 

 

991.304,27 
 

1.874.252,24 ------ ------  

totale  1.789.229,02 1.874.252,24 ------- -------- ----------- 
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Vista la nota prot. n. 19145 del 11/08/2020 dell’U.S.R. Umbria acquisita al prot.CGRTS n. 20128 

del 11/08/2020 con la quale sono stati inviati i rendiconti relativi agli anni 2017-2018-2019, 

chiedendo nel contempo un acconto  per l’esercizio 2020; 

Viste le risultanze dei rendiconti, riportate nella seguente tabella: 

 
REGIONE 
UMBRIA 

anno 2017 
euro 

anno 2018 
euro 

anno 2019 
euro 

anno 2020 
euro 

ordinanza n. 
96 del 
01/04/2020 

somme 
assegnate  

3.600.000,00 4.350.000,00 4.350.000,00 4.350.000,00 1.120.500.00 

somme 
erogate  dal 
Commissario 

1.789.229,02 1.874.252,24 ------- ---------- ---------- 

spese 
rendicontate  

1.448.230,83 3.264.603,63 2.397.887,66  2.407.199,77 ----------- 

 

SOMME DA 
EROGARE  

da recuperare 
-340.998,19 

 

1.390.351,39 
 

2.397.887,66 
 

2.407.199,77  

 

Tenuto conto che i rendiconti definitivi sono solo per gli anni 2017 e 2018, mentre per il gli anni  

2019 e 2020 devono essere  integrati; 

Ritenuto opportuno per garantire la funzionalità degli uffici erogare per l’anno 2020 un ulteriore 

acconto di 2.000.000,00, oltre alla spesa rendicontata di euro 407.199,77; 

Posto che all’USR Umbria è rimesso il corretto utilizzo delle risorse trasferite secondo le 

modalità e i limiti previsti dall'art. 50- bis del decreto-legge n. 189/2016 e che le spese disposte 

dal Vice Commissario saranno oggetto di controllo da parte degli organi preposti in sede di 

presentazione del relativo rendiconto; 

Ritenuto necessario per le finalità di cui sopra, trasferire dalla contabilità speciale intestata al 

Commissario straordinario del Governo, di cui all’art. 4, comma 3 del decreto legge 17 ottobre 

2016, n. 189, all’Ufficio speciale per la ricostruzione (USR) della Regione Umbria la somma 

complessiva di euro 5.854.440,63 mediante  accreditamento della contabilità speciale di cui all’art. 

4, comma 4, del decreto-legge del 17 ottobre 2016, n. 189 intestata al Vice-commissario della 

Regione Umbria ;  

Verificata la disponibilità delle risorse a valere sulla contabilità speciale intestata al Commissario 

nei limiti dei pertinenti stanziamenti di cui all'art. 3, comma l, del decreto-legge n. 189/2016, come 

da attestazione rilasciata dal competente Ufficio; 

Per le ragioni di cui in premessa 

 

DECRETA 

 

1.di approvare i rendiconti definitivi della spesa sostenuta dall’Ufficio Speciale Regione Umbria 

negli anni 2017, 2018 e il rendiconto provvisorio delle annualità 2019 - 2020 per le spese di 

personale di cui all'art. 50-bis del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, ammontante a complessivi 

euro 5.854.440,63, così ripartiti: 
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Per l’ anno 2017:  euro – 340.998,19         - da recuperare  

Per l’ anno 2018:  euro 1.390.351,39         - saldo 

Per l’ anno 2019:  euro 2.397.887,66          -acconto 

Per l’ anno 2020:  euro  2.407.199,77          -acconto 

 

2.di trasferire, per l'effetto, all' USR Lazio la somma complessiva di euro 5.854.440,63 

(cinquemilioniottocentocinquantaquattroquattrocentoquaranta/63), a titolo di saldo anni 2017 

e 2018 e acconto anni 2019 e2020,  per spese di personale di cui all’art. 50-bis del decreto-legge  17 

ottobre 2016, n. 189,, mediante accreditamento nella contabilità speciale n. 6040 intestata al Vice-

commissario - V.C. PRES. REG.UMBRIA D.L.189-16, e di  effettuare il versamento, con la 

intestazione di cui sopra, presso la Tesoreria provinciale dello Stato di Perugia IBAN: 

IT89N0100003245320200006040; 

3.di imputare la spesa alla contabilità speciale n. 6035 intestata al Commissario Straordinario del 

Governo per la Ricostruzione- COM.STR.GOV SISMA 24 AGOSTO 2016 di cui all’art. 4, comma 

3, del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189; 

4.di trasmettere a mezzo pec il presente decreto, per opportuna conoscenza, all’ Ufficio Speciale 

per la Ricostruzione della Regione Umbria; 

5.di pubblicare il presente decreto ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo 14 marzo 

2013, n. 33 e ss.mm.ii., nel sito istituzionale del Commissario straordinario nella sezione 

Amministrazione trasparente. 

 
Il funzionario istruttore 

Dott.ssa La Barba Maria Adele 

Impossibilitata alla firma digitale,  

acquisito visto via mail 

 
 

Il Dirigente settore personale, 
risorse e contabilità 
Dott.ssa Patrizia Fratini 

 

 

Il Commissario straordinario 

               On. Avv. Giovanni Legnini 
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